
LASTORIA.È mortoa Milanotre giorni faGuido, figliodel pittorecuiVicenzae Bolzano V. hannodedicato due mostre

OPPI,FOGLID’ADDIO
Ritrovati inuna cartella,acquisiti
dalmunicipionell’ultimo incontro
E’ mancato a Milano, dove ri-
siedeva e sono stati celebrati
ieri i funerali, Guido Oppi,
92 anni, figlio del pittore
Ubaldo Oppi, cui Vicenza ha
reso omaggio nei mesi scorsi
con una mostra sugli anni
Venti in Basilica e un rinno-
vato allestimento di grandi
disegni a Bolzano Vicentino.
Era proprio desiderio del dot-
tor Guido - venuto in città
all’inaugurazione della mo-
stra il 6 dicembre scorso - tor-
nare a Bolzano per vedere l’al-
lestimento e il suo ritratto da
bambino nell’affresco della
chiesa parrocchiale.

Ingegnere, imprenditore,
amministratore della Sfeat,
presidente del gruppo Vallar-
di, già impegnato in politica
nelle file dei liberali, Guido
Oppi con la moglie Monica
aveva incontrato recentemen-
te la prof.Fracca Sartori do-
po il ritrovamento in casa di
una cartella di disegni del pa-
dre, preparatori degli affre-
schi di Bolzano. La docente e
storica dell’arte conosce l’ope-
ra di Oppi perchè il suocero

era il possessore dei grandi
cartoni sugli apostoli, ben
conservati e ceduti al munici-
pio di Bolzano Vicentino nel
1986. Qui sotto lei stessa ri-
corda l’ultimo incontro.
Daniela Fracca Sartori

Dopo anni di oblio, le opere
del pittore Ubaldo Oppi
(1889-1942) sono tornate a
farsi ammirare proprio a Vi-
cenza, dove egli, già venuto
da giovinetto, decise di vivere
gli ultimi dieci anni della sua
vita fino alla morte. Le due
mostre in città con tematiche
e periodi assai lontani e diver-
si, hanno acceso curiosità e
interesse intorno alla perso-
nalità dell’uomo, alla vita e al-
le opere di questo pittore bo-
lognese di nascita e vicentino
di adozione, che aveva opera-
to anche nel territorio vicenti-
no. L’emergenza virus ha con-
giurato a far chiudere in anti-
cipo le mostre a lui dedicate,
col pericolo che tutto ricades-
se nel dimenticatoio. Ma po-
co prima del diffondersi del

virus, in seguito ad alcune vi-
site amichevoli a casa Oppi a
Milano, ebbi modo di vedere
i disegni contenuti in una car-
tella dimenticata in un ango-
lo della casa. Il figlio Guido
non sapeva a cosa si riferisse-
ro e chiese il mio aiuto. Con
giustificata emozione, dopo
un attento esame e senza in-
certezza, riconobbi che si trat-
tavadi disegni a matita su car-
ta riconducibili ai bozzetti
bolzanesi, alcuni con solo par-
ticolari, alcuni isolati dal con-
testo, altri con note autografe
del pittore. Proprio il tempo

di isolamento, mi ha spinto
ad uno studio accurato e ap-
profondito di tali disegni,
che hanno rivelato particola-
re curiosi. Mi permisi di sug-
gerire che sarebbe stata una
ottima azione portarli nel luo-
go per cui erano stati pensati.
Guido Oppi e la moglie Moni-
ca dimostrarono sensibilità e
generosità e mi incaricarono
di proporre all’Amministra-
zione comunale di Bolzano
Vicentino, nella figura del sin-
daco Daniele Galvan e del vi-
cesindaco Giovanni Calgaro,
di acquisire i disegni. Feci vo-
lentieri da tramite. Mi sem-
brava la degna conclusione
di un iter incominciato tanti
anni fa, con la speranza che
tutto ciò possa contribuire a
far conoscere meglio l’opera
di Ubaldo. I disegni ritrovati
sono 19, sorprendenti, e di-
ventano ora un incentivo a
tornare a visitare i 13 maesto-
si disegni di Ubaldo Oppi già
esposti in mostra permanen-
te nella Sala Consiliare del
Comune di Bolzano Vicenti-
no, arricchendo ancora di
più il suo patrimonio stori-
co-artistico e diventando an-
che un polo di valore cultura-
le. Il materiale è davvero pre-
zioso: su un cartoncino a ma-

tita è tratteggiato il volto di
san Marco. Già in questo pri-
mo abbozzo si notano i parti-
colari del volto con gli occhi
vivi e attenti. Si ritrova il tut-
to nel grande disegno, che ri-
manda poi all’affresco. Sono
disegnate 2 mani, la destra e
la sinistra, che pure si ritrova-
no nel disegno. Subisce inve-
ce una variazione l’incrocio
del mantello. C’è il primo
spunto, poi il disegno prepa-
ratorio e infine l’affresco. Co-
nosciamo tutto il percorso
pensato e creato dal pittore
per ottenere il meglio. Mi pia-
ce ricordare che dietro ad un
foglio, dove sono annotati da-
ti tecnici e misure esatte, si
vede un elenco a penna di
biancheria personale. Que-
sto appunto ci fa entrare
nell’intimità dell’uomo, che
si deve ricordare i capi di
biancheria, forse da lavare, ol-
tre all’Oppi pittore che ha ac-
curatamente preso nota delle
misure della facciata interna
della Chiesa, per la quale pre-
para un acquerello a colori,
che sarà in assoluto l’ elemen-
to più nuovo, interessante e
unico. Si stanno quindi orga-
nizzando molte novità a Bol-
zano Vicentino.•
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Esercitazionesul mantello

INCONTRO
SULLETRACCE
DEITEMPLARI INVENETO
Domani, 20 giugno, alle
17.30 nella sala de Il Queri-
ni Da Zemin, viale del Sole
142, a Vicenza, si tiene un
incontro del ciclo “Veneto
nascosto” proposto da Iva-
na Cenci. Il tema i Templa-
ri in Veneto e nel Vicenti-
no. Intervengono l’astrofi-
sica Silvia Motta, membro
Seac e collaboratrice
dell’Osservatorio di Brera,
Milano, studiosa di anti-
che civiltà; e Uberto Tom-
masi, giornalista e scritto-
re, autore di libri su Vero-
na templare. Iscrizioni
eventi@veraclasse.it

Brevi

Stasera alle 20,45 , nello spa-
zio antistante Villa Zanella, a
Cavazzale di Monticello Con-
te Otto. Si presenta l’ultimo
lavoro dello scrittore Paolo
Malaguti, “Se l’acqua ride”
(Einaudi), appena uscito in li-
breria e al debutto in presen-
za dei lettori. Un evento che
rientra nella rassegna orga-
nizzata dal Comune per il
200° dalla nascita di Giaco-
mo Zanella, nella casa che il
poeta si fece costruire a Ca-
vazzale, a due passi dall’Asti-
chello, dove concluse la sua
esistenza nel maggio 1888.
La serata di dialogo con l’au-

tore, intervallata da letture, è
a cura di Prosa&Prosit. Paolo-
Malaguti ambienta la narra-
zione sull’acqua del fiume
che fa da sfondo alle vicende
del giovane Gambeto, aiutan-
te del nonno Caronte, per
due estati degli anni Sessan-
ta, nella conduzione della Te-
resina, una barca da traspor-
to, senza motore, nella Bassa
tra Padova e Ferrara. Un ro-
manzo di formazione il cui
protagonista assiste al cam-
biamento rapido e irreversibi-
le tra un mondo lento e anti-
co e l’aggressiva frenesia del-
la modernità.•M.P.B.

ILLIBRO.Oggi invilla Zanella,a Cavazzale

Malagutiracconta
ilsuoromanzod’acqua

AlessandroAresu

IL SAGGIO. Guanxinet lo presenta oggi sul web

CinaeUsa,giganti
inperenneguerra
sullatecnologia
Risiede lì la fonte del potere mondiale
Aresuanalizza ilcapitalismopolitico

GuidoOppiin Basilica,2019

Sarà «un’edizione diversa,
ma non in tono minore» quel-
la del Premio Strega 2020 an-
nuncia il presidente della
Fondazione Bellonci, Giovan-
ni Solimine, verso la serata fi-
nale del 2 luglio. Nessuno
spostamento di location, la
proclamazione del vincitore
sarà al Museo Etrusco di Vil-
la Giulia ma «utilizzeremo in
modo diverso lo spazio che sa-
rà purtroppo senza pubbli-
co» ha spiegato Solimine che
ha letto un messaggio del pre-
sidente dello Strega Alberti,
Giuseppe D’Avino, trattenu-
to a Benevento. Come previ-

sto dai protocolli sanitari
non potranno essere più di
80 le persone alla serata fina-
le che sarà trasmessa in diret-
ta su Rai3 con la conduzione
di Giorgio Zanchini e ospite
speciale Corrado Augias. Il ta-
volo della giuria e la mitica la-
vagna dove vengono segnati i
voti, saranno spostati sulla
balconata del Ninfeo. In gara
una sestina guidata dal super-
favorito Sandro Veronesi,
Gianrico Carofiglio, Valeria
Parrella, Gian Arturo Ferra-
ri, Daniele Mencarelli vinci-
tore dello Strega Giovani, Jo-
nathan Bazzi.•

IL PREMIO. La sera del 2 luglio in diretta su Rai3

AllafinaledelloStrega
solo80presentie6autori

Nicoletta Martelletto

Sono 510 pagine, edite da La
Nave di Teseo, sulla globaliz-
zazione e la guerra in atto tra
i giganti del capitalismo poli-
tico, quelli che decidono in
un battito l’ali le sorti del pia-
neta. Un’analisi in stile illu-
minista quella di Alessandro
Aresu in “Le potenze del capi-
talismo politico. Stati Uniti e
Cina”, che si presenta oggi al-
le 19 sulla pagina facebook
giacomopossamaipervicen-
za, su invito del team Guanxi-
net di Valdagno. Aresu è con-
sigliere scientifico di Limes,
direttore scientifico della
Scuola di Politiche fondata
da Enrico Letta e capo segre-
teria tecnica del ministero
del Sud.

Viviamo in un tempo di grandi
blocchi, di un capitalismo divisi-
vo.Unequilibriochesireggesul-
laconflittualità?
I due attori in campo hanno
elementi di somiglianza per
il rilievo sulla sicurezza nazio-
nale in ogni scenario, a parti-
re dalle dispute commerciali
e tecnologiche che li contrap-
pongono. Usa e Cina sono
inoltre contendenti sulle sfe-
re di influenza su altri paesi
in una sorta di equilibrio ar-
mato. In questo conflitto sen-
za soldati l’aspetto più rile-
vante è senza dubbio quello
tecnologico. Ma giocano poi
molto le capacità di influen-
zare le organizzazioni inter-
nazionali, come nella pande-
mia.

Parliamo dell’Organizzazione
mondialedella sanità?
Mi riferisco a molte organiz-
zazioni, di cui ci ricordiamo
solo quando succede qualco-
sa. Nel caso dell’Oms la cre-
scita dell’influenza cinese ed
i rapporti bilaterali africani,
hanno portato ad una nuova
leadership, nonostante la Ci-
na non sia nè il maggior dona-
tore di mascherine e apparec-
chiature al mondo nè il più
grande finanziatore Oms.
Qui è visibile cosa accade
quando parliamo di aree di
influenza, ma è chiaro anche
negli equilibri del Wto, l’Or-
ganizzazione mondiale del
commercio, il cui direttore
ha annunciato le sue dimis-
sioni: le tensioni con Trump
hanno il loro peso, ed ora bi-
sognerà capire come si schie-
reranno i paesi in tema di bi-
lateralismo o multilaterali-
smo nella gestione delle filie-
re globali. La Cina deve guar-
darsi dai paesi asiatici che le
sono spesso ostili.

Perchèle alleanzesonocosì fon-
damentali?Edovesi tessono?
L’attacco degli Usa alla Cina
è in atto daalmeno cinque an-
ni e il problema sono i conte-
nitori in cui le alleanze politi-
co-economiche prendono for-
ma. L’attacco del G7 che chie-
de la riforma dell’Oms è un
segnale preciso anti cinese.

Un tema che attraversa il saggio
èlaburocraziachepermeailcapi-
talismopolitico.
Lo costruisce dal di dentro,
fornendo l’identità dei due
Stati. Un sistema che opera
con mezzi privati e contesti
statali, di apparato, democra-
tico da una parte, totalizzan-
te dall’altro. Gli Stati Uniti si
reggono sulla burocrazia del-
la sicurezza fondata sull’im-
menso potere militare; la Ci-
na erede di un potere che da
4 mila anni, è governata da
un Partito comunista che ha
assorbito tutte le caratteristi-
che del potere imperiale. Pen-
siamo a cosa negli Stati Uniti
non cambia nemmeno con
un nuovo presidente:un enor-
me sistema di sicurezza che è
struttura portante, dà stabili-
tà anche quando c’è conflit-
tualità. Ed è in quel momen-
to che la burocrazia deborda
nel processo economico, sta-
bilendo che tutto, ogni indu-
stria, deve concorrere alla si-
curezza nazionale. In Cina è
in atto da tempo un processo
in cui il Partito ha accentuato
la profondità storica e la con-
tinuità di una burocrazia na-
ta proprio qui che fa restare
la Cina dove è sempre stata,
al centro del mondo.

Su quali primati la sfida è più ac-
cesa?
In primis la competizione tec-
nologica, la sfida quantistica,
la ripresa della corsa allo spa-
zio, le bioingegnerie. Secon-
do: nei prossimi 30 anni sarà
centrale il ruolo demografico
che vede gli Usa avvantaggia-
ti, resteranno il paese più gio-
vane. In terzo luogo la stabili-
tà delle alleanze che per la Ci-
na, specie in Asia, non sono
scontate. Gli Stati uniti sono
attraversati da aspetti proble-
matici ma il loro vantaggio
non è stato eroso.

Ilruolo dell’Europa?
Dal 2008 non ha mai recupe-
rato l’arretramento della re-
cessione, mentre Cina e Usa
sono usciti rafforzati. L’Euro-
pa conosce fragilità interne,
ritardi nel digitale, ora è con-
sapevole della crisi pandemi-
ca ma deve ancora dare se-
gnali d’uscita. Credo che co-
me attore autonomo non pos-
sa collocarsi tra i due, e che
l’integrazione dei suoi merca-
ti resta con l’altra sponda
dell’Atlantico.•
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